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p e r f e t t a m e n t e mil i tar i . E credo che, du-
r an t e la p resen te guerra , la presenza di un 
uomo nei campi e specia lmente nel propr io 
campo, possa essere molto più ut i le c h e l a 
sua presenza, non dirò in t r incea , ma nelle 
re t rovie , nei quar t i e r i e, qualche vol ta , 
magar i in una f abbr i ca di munizioni . 

Questa è la mia convinzione e l 'ho es-
pressa in ques ta Camera molto t empo fa . 

La guerra a t t u a l e è come una delle an-
t iche ba t t ag l i e paral lele, in cui se il nemico 
r iusciva a s fondare una delle ali o il cent ro 
t a t t o l 'esercito era b a t t u t o . Quindi bisogna 
essere ugua lmente fo r t i sia al cent ro che 
alle ali. E perciò bisogna che la super ior i tà 
nos t ra si affermi non solo r iguardo ai sol-
dat i , alle munizioni ed ai danar i , ma anche 
r iguardo ai viveri . 

La nos t ra s i tuazione è tale, r i spe t to al 
numero dei soldat i , che siamo indiscutibil-
mente in migliori condizioni del nemico. 
Quan to ai denar i credo che siamo pure in 
condizioni di super ior i tà , specia lmente dopo 
l ' a iu to amer icano. Per le munizioni , grazie 
a l l 'onorevole Dallolio e a t u t t o quello che 
si è f a t t o in F ranc ia , in Ingh i l t e r ra e al-
t rove , abb iamo una super ior i tà che credo 
non po t r à più essere scossa. Res tano i vi-
veri, che "rappresentano il p u n t o più debole 
della nos t ra linea. 

L'egregio generale che dirige gli approv-
v ig ionament i e i consumi dovrebbe subi to 
inv ia re su questo p u n t o t u t t e le nos t re ri-
serve. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro di 
agr icol tura ha faco l tà di r i spondere . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Desi-
dero r i spondere alla p r ima delle due inter-
pellanze del collega Mosca, perchè essa fa te-
sto a sè, e si differenzia da t u t t e le a l t re su 
cui la discussione deve aver luogo e alle 
quali più pa r t i co l a rmen te sarà poi r isposto 
dal minis t ro della guerra e da me. 

L 'onorevole Gae tano Mosca ha d i re t to 
in terpe l lanza al p res idente del Consiglio dei 
minis t r i ed ai minis t r i de l l ' in terno e del-
l ' agr icol tura , « sui modi coi quali in tendono 
p rovvedere alla deficienza del raccol to gra-
nario, denunc ia ta dal commissario dei con-
sumi in una in te rv i s ta che f u pubb l i ca ta 
nei giornali dell '8 cor ren te e che non è 
s t a t a ancora sment i t a nè re t t i f i ca ta ». 

Ho incarico dal pres idente del Consiglio 
e dal minis t ro del l ' in terno di r i spondere 
anche in loro nome. 

C O L A J A N N I . E a noi al t r i , r i sponderà 
in nome di chi?. . . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompa , ono-
revole Cola janni ! 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Non 
mi pare , onorevole Colajanni , di aver de t to 
cosa meno che esa t t a ! 

Le pubbl icazioni r e c e n t e m e n t e f a t t e , in se-
guito ai rilievi s ta t is t ic i de l l ' anna ta agra r ia 
scorsa, con fe rmano che la produzione grana-
ria del 1917 è di 38 milioni di quintal i , in con-
f ron to ai 48 del l ' anno precedente . La di-
minuzione della produzione è imputabi le , 
in pa r t e , a una diminuzione del l 'es tensione 
della col tura granar ia . Ma sarebbe er roneo 
a t t r ibu i r l a solo a questa causa; i nquan tochè 
ta le diminuzione, che è circa del 20 per 
cento, è s t a t a essenzialmente de t e rmina t a 
dalle condizioni generali dell ' a n d a m e n t o 
della a n n a t a agrar ia ; condizioni che non 
si sono ver i f icate so l tan to nel nos t ro Paese, 
ma anche in al t r i . 

La diminuzione di superfìcie a grano, in 
t u t t o il Paese, è s t a t a del 9,6 per cento. In-
vocare questa diminuzione di superficie in 
r a p p o r t o alla pe rcen tua le di d iminuzione 
della produzione , vale, non già per un con-
f ron to esa t to delle due cause, ma per di-
mos t ra re quale differenza corra f r a l ' e f fe t to 
to t a l e ed una delle cause più impor t an t i . 

Del resto, per ciò che ha r a p p o r t o alle 
cause di diminuzione del l 'estensione della 
co l tu ra g ranar ia in I t a l i a , non, è a dimen-
t icare che, già nel 1916 (cioè nella a n n a t a 
agrar ia 1915-16) alcune provincie avevano 
segnato , r i spe t to alla media, una notevole 
d iminuzione di estensione granar ia . 

Lascio s ta re la provincia di Poggia, dove 
vi era la ragione par t i co la re di t a lune av-
vers i tà (le arvicole, ad esempio) ; e p rendo 
la Basi l ica ta , che aveva da to il 21 per cento 
di diminuzione; la provincia di Cosenza, col 
28 per cento; quella di Pa le rmo, col 10 per 
cento e quella di Trapan i , col 17 per cento. 

Ques t ' anno stesso, la fa l lanza del rac-
colto è s t a t a de t e rmina t a essenzialmente 
nelle provincie più granifere de l l ' I ta l ia , per 
intensif icazione della col tura , come sono le 
Provincie della valle del Po. 

Qualche provincia meridionale , all ' in-
contro, e cito ad esempio la C a p i t a n a t a l a 
da to una produzione che r app re sen t a un 
r e n d i m e n t o superiore al normale . 

Dunque , nel l ' indagine delle cause che 
possono aver de t e rmina to la d iminuzione 
del raccol to , sarà bene vagl iar le t u t t e , per 
dare a ciascuna il p ropr io peso, anziché 
r icercare t u t t o l 'e f fe t to in una sola, come, 
d ' a l t ronde . . . 


